
Il Natale ha soprattutto un sapore di speranza perché, nonostante 

le nostre tenebre, la luce di Dio risplende. La sua luce gentile non 

fa paura; Dio, innamorato di noi, ci attira con la sua tenerezza, 

nascendo povero e fragile in mezzo a noi, come uno di noi. 

Nasce a Betlemme, che significa “casa del pane”. Sembra così 

volerci dire che nasce come pane per noi; viene alla vita per darci 

la sua vita; viene nel nostro mondo per portarci il suo amore. 

Non viene a divorare e a comandare, ma a nutrire e servire. 

Papa Francesco,
Omelia nella Solennità del Natale del Signore,

24 dicembre 2016

Nella gioia del Verbo che si fece carne per noi,

auguro un santo Natale e un sereno Anno Nuovo.
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